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T O S C A N A 
Firenze. 

tono! Seguitino essi pur* a difendere la salvexta j 
« la liberta, di un popolo che .li rispetta e li ama; 
0 Voi in questo mentre accertatevi, che se tanto . Ùtndo V attivitk e la vigilanza del Gover

no sono secondate da un1 ardente e puro profitterete contro i vostri nemici quanto fino a 
quest1 epoca gloriosa avete profittato nei cuori To

scani , aggiungerete sempre più nuovi allori alla 
vostra Naxione immortale . Sta, nei nostri petti la 

patriottismo, indarno macchinano gliscel 
lerati di cancellare la più bella caratteri

stica della nostra rivoluzione. L* ulivo della pace 
fu innestato all' albero della liberta, fino dal giorno certezza piacevole dell' ultimo effetto, non meno ' 
in cui la vincitrice armata repubblicana ci appel che i leali augurj del primo. Salute. Firenze 24 
lo ai più avventurosi destini. Il grido universale, Germilc an. VIL Repubb. „ 
che alzossi sulla superficie della Toscana fu di di Ma noi dicemmo > che i Patriotti non lasciaro

stinguerci dalle altre popolazioni, la cui discordia no di conspirare per la pubblica calma. Il Popolo 

^ 

intestina avea amareggiato le sorgenti della pub

blica felicita. Gli scellerati hanno tentato di op

porsi alla volontà generale, si son sforzati nella 
giornata, dei 23. Germile di attossicare il cibo 

sedotto dalla infame impostura 9t che i soldati re

pubblicani avrebbero dato, il sacco alla Città, fug

giva intimorito e stupido per le vie . Chiudevano 
gli artigiani e i negozianti le loro botteghe •, ve

soave, di cui nutrivasi il popolo in una quiete deansi tutti in moto per nascondere e salvare le 
beata. Ma i loro iniqui impegni minarono ncll' proprie sostanze. Ma i Patriotti erano convinti 
istante; disparvero come i fuochi fatui, che si spic

cano da un putrido avello. Le misure prese dal 
valoroso e provido Generale i Gaultier dissiparono 
fin anche i primi segnali della procella; e si atti

rarono addosso tutta la riconoscenza nazionale . 

della lealtà francese , e scorgeano in questa, sommos

sa una trama perfida, ordita da qualche giorno , ed 
evidentemente manifesta nella simultanea efferve

scenza degli spiriti in più e diversi siti separati 
e remoti. Il loro zelo gli cacciò in mezzo alla fol

la Precorsero la comune da una estremità ali Questa viene in qualche guisa espressa anella se

guente lettera, che ci ha partecipato i lCitt .Dott. altra, urlarono sulla ributtante menzogna,ed usa • 
Ciaramelli all' oggetto d* inserirla nei nostri fogli. 
Tutti i buoni e pacifici cittadini vi si soscrivono 
senza dubbio : „ Al Citt. Gaultier Gen. Comandan

rono d* ogni mezzo, onde il Popolo si tranquilliz

zasse , e ripigliando i traffici abbandonati, si pentisse 
di avere temerariamente insultato col dubbio il' 

f d 

te le truppe francesi in Toscana il Citt. CiarameU più indecoroso la virtù dei nostri ospiti. Meritano 
li. I teneri sentimenti di affetto, 0 Cittadin Gè che sian rammentati fra gli altri i CittAvv.Buo

1 O . nerale, e i moti sinceri di gratitudine che Voi 
risvegliaste ne' cuori de' Cittadini dabbene nella 
giornata d' jeri sdegnano il confine di un tacitur

no sfogo privato. Sì; quei valorosi Soldati che Voi 
guidate, sono essenzialmente incapaci non dirò d* 
cse^uire, ma fin anche di meditare la nera azio

narroti, Bernardino Montalvi, Giuseppe Marcacci, 
Cosimo Forzoni, Avv. Gentili, Carlo Bargellini'> 
Lorenzo Chiappini , Lorenzo Crociani , Gaetano' 
Becheroni ec. Essi fecero ciocché incombe di fare*; 
ad ogni buon Cittadino nelle agitazioni pogoîari,' 
che possono architettarsi dai nomici della pubblica 

ne , di cui qualche indegno e. velenoso allarmista causa. Brattanto questi, pretesi perturbatori dell' 
tentò di dar loro debito. Noi ci protestiamo alta ordine erano inseguiti dalla opinione generale a 
mente di averli sperimentati finora quali appunto loro svantaggio, e dalla attività'vigilante del go

ce li dipingeste nel vostro ingresso in Toscana, e verno. Ne sono stati arrestasi non meno di t ren

tal i dobbiamo sperimentarli in futuro. Possiamo tasei, rapporto ai quali si fabbrica il più rigore* 
non mancare dal canto nostro a cosa veruna de' so processo. Ciò dee racconsolare questi pacìfici a

nostri doveri per reagire in proporzione della loto bitatori. Se vi sarà delitto , lo seguirà un pronto 
condotta esemplare 3 e de' benefizi che ci compatr ed esemplare gastigo. Ed il delitto non * rimarrk 
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gUmmâi nascoso ed impunito in una ben regola 
ta repubblica. Qtiì noi! si fanno delle oscure in* 
qùisizioni camerali per condannar a voglia altriii 
V innocente o assolvere il reo. L' ottima sisoluzio

jne presa in queS'ta occorrenza dal Citt. Rivani Pre

(to) 
E* loro ingiunto di denunziare ? se è possibile, ed 
arrestare medesimamente gì' Individui, che gli in

dirizzeranno delle requisizioni di qualunque gene

re esse possano essere contro le disposizioni del 
presen|te Ordine, perchè possano essere arrestati 5 

Fatta a Fir sidente del Butfn Governo assicura sempre più la e condotti al Consiglio di G.uetra. 
retta amministrazione della giustizia. Egli ha de renze li 23. Germile an. 7. Hep, Firm. Gaultier. 
stinato ad assistere ai processi vegliatiti i Citt. Dott. 
Gabbriello Piccioli, e Dott. Faleni, illuminati e decisi 
patriotti. E neppur qua cessa il comune pensiero di 
prevenire ç sconcertare gP irrequieti sforzi dell' a* 
ristoçrazia, quando si avvisasse di rapirci il bene, 
che ci circonda, Cotale accidente tumultuoso ha 

I r 

prodotto un. vivo, entusiasmo per iscrìversi nelle 
guardie civiche nazionali. 1 ruoli si riempiono ju 

Queste sollecite provvidenze ^ sonp^ state mo

tivate dal seguente fatto, che dee tenere in guar

dia ogni comune dello stato, in specie se gli an

tichi nostri Vicarj e Potestà sono tanto scimu

niti e stupidi da lasciarsi imporre dalle arti gros

solane di qualche sfacciato impostore , dopo le mol

tiplici e luminose riprove che abbiamo dell'one

sto procedere del Goverrio Francese , dopo che 
stantaneamentej tutti vogliono essere soldati della' V istesso Cittadino Reinhard col decreto pubblica

Patria^ per mantenérvi il buon'ordine, per garan

tire le proprietà di ciasclie'dtlnO , per consér^atô 
una quiete indispensàbilmente h^cessaria per 1J ab

bondanza e la circolazione delle "sùâsigteitzë , per 
V esercizio delle arti è delle trtanifatttlre, per 1*' 
attività del commercio. Ma questo entusiasmo ftôtt ' 
esclude le più savie cautele. La repubblica non 
si lascia imporre dalla ipocrisia, ne dalle conver

sioni miracolose. Mercè le cure del lodato Citta

dlno Precidente è stata creata una Deputazione di ' 
sper'unentati onestissimi Patriotti, airoggettodi e

saminàre il civismo, dei concorrenti. Non vi è ri

sorsa pei briganti, per gli adoratori tumultuosi 
dell' estinto governo, per gli accaniti e feroci ni

jnicidelia democrazia, per gl'impostori e gli assassini. 
Ne è una prova anche 11 seguente docutìientóf 

emanato dui benemerito Citt. Gen. Gaultier: „ Il 
■ r 

ûen. di Divìdane Gaultier Comandante in Tosca

na. Informato che alcuni Individui Italiani si sci
i 

no permessi di aridare in alcune Comuni ad esi

gere a nome della Repubblica Francese delle Con

tribuzioni di danaro, di derrate, e di bestiami, 
e soprattutto nelle proprietà, che facevano parto 
del Ûdminio del GranDuca di Toscana; — Cdit

siàerandoy che questa condòtta non potrebbe esse

re abbastanza punita con severità, e che importa 
dì prevenire gli abitanti della Toscana contro le 
sorprese che la cupidigia, e lo Spirito di rapina 
cercano di fare alla loro buona fede ; comanda e

gpressamejate a tutte le Comuni della Toscana in 
generale, ç agli Abitanti in particolare di non ob

bedire ad "alcuna requisizione, che gli si potrebbe 
fare in cavalli, in derrate, in danaro, o in altre 

tò lièi ti\ Gérmilé prevenne le cdmtihL'è'gli abi

tanti della Toscana éontro tutte le requisizioni 
ifi'ègolati éd. arbitrarie , che potessero essere avan

zate indébitàtamenttf. Fine* dei 22. Gemute, ( 6. Àp. ). 
comparvero in Collo di Val d'Elsa due ladri, se*

dìcenti inviati del Governò Frahce.sJè, uno in qua

lità di Commissariò, e l'altro di Segretario. Il 
primo pnéso che fecero fu d'impossessarsi di tur. 
tò il d'atiaro, che trovarono nella cassa del Mon

te di piétk. Essi affissero irt seguito un editto ? 
con cui si faceva noto al popolo * che nella mat

tina susseguente sarebbero stati restituiti ai pro

priétàrj gratuitamente i pegni non eccedenti it 
valore di venti paoli/ Quanto agl'altri accorda* 
ròriò p'er riscuòtergli il solo termine ristretto della 
mf^trinâ Is'téssâ,* Spirato il quale si protestarono ,= 
che se ne sarebbero impadroniti. Cotale editto 
cagionò dell'allarme; gl'impostori cominciaronç a 
tènlerd di compromettersi. Fu revocato dunque 
Vórdine alle óre dieci della sera e si rilasciò lo 

' f 

spàzio di un mese per eseguirsi le riscossioni in

dicate . Neil* indomani comandarono una contri
buzione arbitraria e violenta in danaro , da affet* 
tuarsi nello spaiiò di tre óre colla comminazione 
contro ì tfiòfosi, di essere tassati del doppio. Fu

rono obbediti còlla maggiore prontezza j minaccia1 

fórto' S. Gimignanò di tin egual scefreria, e par

tiro nò immediatamente. La loro franchezza è sta

ta senza dubbio propo^iohale all' altrui storditag^ 
gine. Qtìfiflla del Vicario di Collo è sorprenden* 
fé. Egli iiòn si è dato neppur la pena d'inform 
mare il governò di si fatta avventura. Il brava 
Citt. Francesco Frosini MartinilcCi, che ne fa 

cose, se non sono fatte da persone autorizzate ragguagliato casualmente non esitò un momenti? 
dalla Legge . — Le requisizioni degli oggetti neces

sari al servizio delle Truppe Francesi non potran

no essere fatte che dal Commissariò di Guerra , 
coli1 approvazione del .Generale , che comanda la 
Divisione. — Le Municipalità e gli abitanti ri

fiuteranno qualunque requisiziorie , che ftón sarà ri

vestita di questa approvazione, e munita del mio 
Sigillo da qualunque parte gli sia indirizzata. 

dal renderne conto il primo' al Gen. Comandante 
Gaultier. Si dee al suo patriottismo, e alla sua 
còrivizioné , che il fiuto dovea essere il resultato d* 
iina sfrontata impostura, se il Generale predetto 
emana il riferito Proclama, e se furono presa 
delle repentine mis'ufe", ónde fossero arrestati quelli 
irifami . 'Essi'sonò scari raggiunti di là da Siena, 
9 pagheranftó ben presto il fio dei loro misfatti 
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ocumënti, che si riportano , éftunfciario lé 
più evidenti verità . Io procurerò opportunamente 
di'svilupparle anche et'avvantaggio in [diverbi ar

ticoli, che saranno inseriti in quesfti fogli.'Non 
Vk lusingato erròneamente il popolo di bejiefizi 
apparenti ; non va inceppata la felicità nazionale 
con delle perniciose restrizioni . La Costituzione 
francese dell'art. IIÏ. contiene questa aurea dispo

sizione nell'art 555. Non vi e limitazióne alla li

berta della stampa e *del COMMERCIO , ne alV 
ESERCIZIO DELLA INDUSTRIA, è delle ARTI 
d ogni specie . Ogni legge proibitiva in questo gene

re , quando le circostante la rendono necessaria, è 
essenzialmente provisorid . QiieStô massime, esige 
il pubblico bene, chrf rimangano invulnerabili, e 
se io ripromette dai lumi e dalla fermezza del 
Citt. Ministro delle finanze. 

mòri di tò avvenire funeatoV^rSOrtOt, seguitati da 
quegli , che lo lusingano di fallaci speranze , ma 
gS&dìtfé dall' ignoranza e dalla cecità 

, che andiate a tentarere » •, 

Mi pa

li n' impresa d? in fé li e e 
ritfdcifct , e che un giorno.potfsa portarvi il dispia

cere di conóscerne ,gli: effetti troppo .tardi .*— In

formata bene il Comandante, della Piazza P e pre

venitelo dei pericoli inevitabili, dovunque il Go

verno assume V impegno di approvviskmare vive

ri , 0 limitare i prezzi —■•• I Francesi sanno tut

ti , che questo assurdo sistema fu la causa , il, 
pretesto, e la macchina, d'onde ebbero origine ed 
effetto moke sanguinose commozioni in Francia 
Non seguitate il linguaggio dei ciechi proclamatoti di 
beneficenza verso le classi indigenti, senza conosce^ 
re 1' errore dei progettisti, eia fallacia delle loro te* 
Here intenzioni di beneficare i Poveri—Non curate 
l'applauso menzognero di chi *vi stimolasse a di

stinguervi per le operazioni di quella falsa pò, 
litica, che bisogna nei. Governi Regj o Aristo

cratici, che hanno interesse di far credere al 
povero pòpolo, che la sua sussistenza sia una 
benefica emanazione del Governo. — Ricordatevi 
cosa divenne la Toscana in tempo della Liberta 
di Commercio , é senza vincoli nel!' Interno — 
Ricordatevi, che in tre anni del sistema regola

in gan 

La Municipalità di Firenze al Citt Francesco M. 
Gianni Ministro' di Finarita. Firenze 22. Germi' 
nate anno 1. Reppuè. 
„ Sopra i divèrsi reclami dd caro prezzo del 

pane, credè la Munidpalitk di insinuare, e pre

gare le Case Religióse, a. âceftiarnt il costo, e tic 
ha ottenuto in qualche patte l'intentò. —> Ma 
non ha potuto usare lo stesso metodo sulle con

tinue, e clamorose lagnanze dell'incetta dell'olio, 
e credè di rimettere l'affare al Citt. Présidente del 
Buon Governo, accompagnandoli un invito del Co

mandante della Piazza sullo stesso oggetto . 
Dall' annessa replica vedrete, Cittadino, che egli m'in

carica d'indirizzarmi al Ministro di finanze. 
Egli è dunque a nome del pubblico buon* Ordine, Agosto 16^5. tutto il sistema regolamentano in

die vi prego di' esaminare i ricètsi che vi saranno 
presentati, e la di ciii cognizione non è della 
competenza di questa Municipalità.. Salute e ri

spetto. Firm. Il Capò della Comune Morelli „ . 

mentano, tanto gradito dagl' intriganti eçS 
nuvole per un Principe, che gustò gì* applausi di 
una moltitudine cieca, pagata o sedotta dalle spe, 
ranze sparse col più fino artificio; e poi pensate 
che il pericolo di qualche serio disordine ? figlio 
della compassione, e del disinganito, non ebbe 
filtro rimedio che distruggere con la Legge del ï ^. 

ÀI Cittadino Morelli residènte nella Comunità di 
Firenze il Citt. Francesco Maria Gianni. I t . 
Aprile l'^pp. 
„ Questa mattina ricev'ò là vòstra in data de 

22. Germinale I I . Aprile 1299 * solamente sta

dera ho potuto mettervi V occhio — Non" vi è 
Legge a mia notizia , che proibisca qualunque 
contrattazione di Olio, ed altri viveri nell' inter

no della Toscana — Voglio credere, che /siate 
stato ingannato da chi vi propone di promuovere 
un sistema regolaméntario di prezzi o di vincoli 

^ J 

sulla contrattazione dèi Viveri, e sono persuaso, 
che anche il degnò Comandante delta Piazza sia 
stato mal prevenuto da chi tenta di arricchirai o 
sfogare le private passioni su di ima "calamita fat

, che rovinerebbe il popolo appunto nelle 
classi più bisognóse dì essere risparmiate da ogni 
vincolo, e d^ ogni vessazione"— Vi sono gli 
Agitatori'del popolo , che lo spaventano con i ti

> > 

t izia 

terno  Voi m1 invitate a prendere cognizione a 
nome del pubblico buon ordine , dei ricorsi in 
questa materia, ed io vi prego per il vostro be

fte, e per il meglio del Popolo a non dar favore 
a delle idee, che servono ad agitarlo contro i suoi 
véri interessi, che non conosce — Se vorrete for

zare i pi'èzzi vi spariranno i generi, e se forze

rete i generi a portarsi in Citta, mancherà tra il 
Popolo il modo di comprargli, e voi ne sarete 
dolente. — Fate attenzióne a chi parla col Popo

lo in sensi da incutergli, timore o lusingarlo di 
Speranze, e spacialmcnte a chi fosse caduto in 
questo sbaglio anche innocentemente tra i vostri 
Subalterni Comunicativi o tra gl'Agenti, che vi 
circondano in servizio delle vostre straordinarie 
Commissioni, e reprimete l'influenza fatale, che 
potrebbe un giorno comparire come una loro col

pa. — Io vedo dato il Biglietto del Comando di 
Piazza ne'1 7. Germile 6. Aprile, e la vostra car

ta ne 22. Germile 11. Aprile, vi pregodi com

binare queste epoche . — Vi prego parimente di 
non tener segreta la presente , io gradirò di esse

r 

re illuminato da chiuuque , se sono in errore . 

 t 

gtftute ec 55 Firm* Gianni. 
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At Citt F+àricèsco 'M.Gianni Ministro di Finanze, tname 5 e Napoletana^ è obbliga to jim m ed iatam en 
dalia Cotnnnità li ì% Aprilo 1199' 
„ Le savissime massime, che voi Cittadino con 

tanta verith., e chiarezza dimostrate nel vostro 
7 •b-x***; 

foglio di jeri , sulle leggi commerciali, erano così 
profondamente venerate da me, e dalla massima 
parte dei miei agenti, che oltre .ali1 avere costan

temente non attese le replicate istanze, e reget

tate le insidie degli agitatori, e degP ignoranti, 
trascurai di rispondere al Comandante Francese, 
e solo mi diressi ai Presidente del Buon govcr

jno, che m'indirizzò al Ministro di Finanze. 
— Ecco Cittadino la ragione che dal I^. Germi

nale in cui mi scrive il suddetto Comandante 
non vi ho incomodato che il 22. e non. lo avrei 

■. 

fatto senza continui ricorsi di persone c ^ i d ^ ^ ^ 
per il loro carattere ardente,che questa Comuni

tà non poteva togliersi d1 intorno per mancanza 
Credei , e non mi so

no ingannato, che riméttendovi quest'affare, voi 
solo avente i mezzi di far sentire P insussistenza 
delle malaugurate dimande dei clamorosi petizio

, Citta

tev dopo la pubblicazione del présente decreto,, di 
far la rivela de'bastimenti, delle mercanzie, de* 
beni mobili,, e stabili, che possono tenere , o am

ministrare per conto degl'individui di sopra indi

cati ; come ancora la dichiarazione delle somme > 
delle quali siano lor debitori per qualsivoglia ti

tolo , sotto pena di esser riguardato come deten

tore delle proprietà della Repubblica Francese , ed 
inquisito come tale. Are. 4. Tutti i bastimen 

di competente autorità. 

narj 
3 ino 

Dovete essere 
che la Comunità. 

pur 
non 

sicuro 
ha 

non presta orecchio agl'agitatori, ma altresì la 
medesima non può astenerci, dal dar corso agl'or

t i , mercanzie 3 crediti, mobili , e stabili sono in 
mano^ della Repubblica Francese . — Art. 5. Il 
Commissario Civile è invitato a prender le misure 
necessarie tanto per ricere la rivela enunciata nell' 
Art. 3. quanto per eseguire il possesso della Re. 
pubblica . Firm. Magdonald „ . 

REPUBBLICA ROMANA 
Roma IO. Aprile, ho. commissione militare nomi

nata dal Gen. Dufresse per giudicare li accusati', 
di aver favorita l'invasione dei napoletani, e di 
aver voluto assassinare i patriota e i francesi > ha 
condannato alla pena di morte i Cittadini Polelli, 
Ciani, Torre, Zecchini, e Bassotti. Questi erano 

prestato, e presenti. In contumacia poi e com':capi dellacon

dini, quali, come nel caso presente, glivengono 
Gradite le sirimessi dalle autorità superiori. 

curezze del mio rispetto. Firm. Orazio Morelli, 
REPUBBLICA NAPOLETANA 

giura di spionaggio ha condannato all'istessa pena i 
Cittadini Caporali, Barberi in addietro Fiscale , i fra

telli Deodati, il Conte della Cerra, V Abate Por

cari , Tommaso Addesli, i due fratelli Rufini, 
Carlo Antonio Mancini, Andrea Mappa, Parade 
s i , Tromba, Loreni, Fusconi,ed il Marchese Mas

Napoli 8 Aprile. Una deputazione di patriotti simi padre. Grimaldi, Cerasani, e Bellocchi, co» 
ci è lagnata di varj danni cagionati dal governo. 
Egli è accusato di lentezza, e di poca avverten

za nella* scelta degli impiegati, che non son sem

pre \ migliori repubblicani. Un egual deputazione 
è stata fatta al Gen. Magdonald sulla voce allar

mante, che i cinque nuovi direttori fossero Im
+ 

feriali, Cohambrano, Medici, Rotondo , e Lau

beçt. —■ Si stampa il progetto della Costituzione, 

me ausiliari dei congiurati; in cinque, ed in tr$ 
anni di ferri è stato condannato Carlo Langh. 

Avvisi Tipografici. 
Dichiarazione di Guerra ali1 Imperatore , e al Gran

r 

Duca di Toscana. Messaggio del Direttorio Esecu

tivo di Francia al Corpo Legilativo. Si vende in Fi

renze dal Citt. Filippo Stecchi, e dai suoi corrispon
ed è giunto da Parigi il Citt. Abrial commissario denti dispcnsatori del Monitore al prezzo di mez

orgamzzatore. — Le nostre tre legioni di truppa 
nazionale sono state passate in rivista dal Gen. in 

Nelli 

zo paolo. r 
Discorso del Citt. Dott. Giacomo Ombrosi ai 

scorsi giorni si è pubblicato il 
« In vista del messaggio del 

capo . 
Seguente decreto: 
Direttorio Esecutivo della Repubblica Francese in 
data''de* 23 dello ecorso Ventoso, e la legge del

lo stèsso giorno , che porta la dichiarazione di 
guerra all'Imperatore , ed al GranDuca di Tosca

na . — Ordina ciò che segue : Art. I. Saran

no sequestrati in nome della Repubblica Fran

cese tutte le proprietà, di qualunque natura sia

no , le quali sul territorio Romano, e Napole

tano appartengono all'Imperatore, a* suoi sudditi, 
ed a qualunque negoziante, che commercia sotto 
la di lui protezione.— Art* 2 Saranno parimente 
sequestrate tutte le proprietà appartenenti sopra i 
detti territorj al GranDuca di Toscana. — Art. 
3. Qualunque Cittadino Ronjiano, Napoletano , e 
qualunque forestiere stabilito nella Repubblica Ro

Toscani liberi. Si vende dai suddetti al prezzò di 
mezzo paolo . 

Avviso Calcografico. 
. La società .calcografica del Cittadino Gio. Poggi 

fino da qualche tempo ha pubblicato il primo gua

de mo dalla Raccolta dei vasi Etruschi del Cav

Hamilton cqlle opportune illustrazioni sì in Italia* 
no cho in Francese . Queata opera clàssica, che 
fa tanto onore .etile bollt ani merita di esser fa

varita dal pubblico . £ ' venuta alla luce il secon

do quaderno composto di ntmn. IO. tavole al prez

zo di paoli 13. ,6* di paoli 30. nei colori etru

schi^ secondo Ì associazione , cfte si trova tuttora 
,
^

1
".* 

aperta in Firenze presso il suddetto Cittadin* 
Gio. Poggi. 
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